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CONSIGLIO GENERALE CISL PUGLIA 
15 GIUGNO 2026 

SINTESI RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE ANTONIO CASTELLUCCI 
 
 
 
Care amiche e cari amici, gentili colleghe e colleghi Consiglieri, 
a nome della Segreteria rivolgo a tutte e a tutti voi il più cordiale saluto e un sentito ringraziamento 
per la partecipazione ai lavori di questo Consiglio Generale. 
 Un ringraziamento speciale e di amicizia desidero rivolgerlo alla nostra Segretaria Generale, 
Daniela Fumarola, la cui presenza conferisce particolare valore a questo momento di confronto. La 
sua partecipazione rappresenta un ulteriore segno concreto di attenzione e vicinanza della 
Confederazione nazionale alla CISL Puglia e al lavoro che, ogni giorno, svolgiamo nei territori, nei 
luoghi di lavoro e nelle comunità. 
 […] Il nostro Paese ha una crescita ancora insufficiente, salari che faticano a recuperare 
il potere d'acquisto perduto, una produttività debole e disuguaglianze territoriali. 
 E mentre cresce la tentazione di affrontare problemi complessi attraverso contrapposizioni 
ideologiche e semplificazioni, la nostra Organizzazione continua ad indicare attraverso la Segretaria 
generale, la via del confronto e della costruzione di soluzioni concrete. 
 Il Decreto 1° Maggio va nella direzione auspicata, rappresentando un segnale positivo verso 
la costruzione di un Patto sociale fondato su salari equi, lavoro stabile e occupazione di qualità. La 
CISL ne condivide l’impianto per il rafforzamento della contrattazione collettiva, il contrasto ai 
contratti pirata e le misure a sostegno di giovani, donne e Mezzogiorno. Risultati che non sono frutto 
di concessioni, ma del costante lavoro di proposta, confronto e interlocuzione istituzionale svolto 
dalla CISL e dalla sua Segretaria Generale, Daniela Fumarola, che ha saputo riportare il lavoro, la 
partecipazione e la centralità delle parti sociali al centro del dibattito politico e sociale del Paese.  
 L'approvazione nel 2025 della “legge sulla partecipazione” dei lavoratori alla vita delle 
imprese rappresenta, da questo punto di vista, una conquista storica. Un principio che da oltre 
settant'anni entra finalmente nell'ordinamento del Paese, rafforzando la democrazia economica e 
valorizzando il contributo del lavoro ai processi di sviluppo. 
 […] 
 Per una regione come la Puglia, impegnata ad affrontare contemporaneamente transizioni 
industriali, energetiche, tecnologiche e demografiche, la partecipazione rappresenta uno strumento 
essenziale per accompagnare il cambiamento. 
 Disponiamo di risorse straordinarie: competenze industriali, eccellenze produttive, una 
posizione strategica nel Mediterraneo, un patrimonio ambientale e culturale unico e un capitale 
umano che costituisce la principale leva per costruire il futuro. Al tempo stesso persistono fragilità 
che non possono essere sottovalutate: bassi livelli di partecipazione al mercato del lavoro, 
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soprattutto tra giovani e donne, perdita di competenze qualificate, vertenze industriali aperte e 
crescenti disuguaglianze sociali e territoriali. 
 […] 
 Una delle questioni più rilevanti resta quella salariale. 
 Gli effetti dell'inflazione degli ultimi anni hanno inciso profondamente sul potere d'acquisto 
delle famiglie; molte lavoratrici e molti lavoratori non hanno ancora recuperato pienamente le 
perdite subite. 
 Riteniamo che questa sfida debba essere affrontata attraverso il rafforzamento della 
contrattazione collettiva, il rinnovo dei contratti nazionali che restano il principale strumento di 
tutela delle retribuzioni e dei diritti e il sostegno alla produttività del sistema economico. 
 La crescita dei salari non può essere disgiunta dalla crescita del valore prodotto, dalla qualità 
dell'organizzazione del lavoro e dalla valorizzazione delle competenze, ma deve essere 
accompagnata da investimenti e qualità delle relazioni industriali. 
 In questa prospettiva assume particolare rilievo il contrasto a tutte le forme di dumping 
contrattuale che alimentano concorrenza sleale e impoverimento del lavoro. 
 I cosiddetti “contratti pirata” comprimono salari e tutele, alterano la concorrenza e 
penalizzano le imprese che operano correttamente. 
 Per questo sosteniamo il rafforzamento dei criteri di misurazione della rappresentatività e la 
subordinazione dell'accesso agli incentivi pubblici e agli appalti all'applicazione dei contratti 
collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 […] 
 In questo quadro il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha rappresentato e continua a 
rappresentare uno strumento decisivo per la modernizzazione del Paese. 
 Le risorse europee hanno consentito di attivare investimenti significativi nelle infrastrutture, 
nella digitalizzazione, nella transizione ecologica, nella sanità e nell'istruzione. 
 Per il Mezzogiorno e per la Puglia il PNRR e i Fondi di Sviluppo e Coesione costituiscono 
un'opportunità straordinaria. La sfida non riguarda soltanto la capacità di utilizzare le risorse 
disponibili, ma soprattutto quella di trasformarle in crescita duratura, occupazione aggiuntiva, 
stabile e servizi più efficienti. 
Per questo abbiamo chiesto alla Regione un monitoraggio continuo e trasparente degli interventi, 
insieme a un più forte coinvolgimento del partenariato economico e sociale nei processi decisionali, 
di programmazione e di verifica. È con questo spirito che abbiamo rilanciato il confronto con l'intero 
Comitato Esecutivo e con gli Assessori regionali, nella convinzione che partecipazione, 
concertazione e condivisione delle scelte rappresentino condizioni essenziali per rendere più efficaci 
le politiche di sviluppo e di coesione della nostra regione. 
 La rivoluzione digitale e la diffusione dell'intelligenza artificiale stanno modificando 
profondamente l'organizzazione del lavoro e i modelli produttivi. […] 
 La tecnologia deve restare uno strumento al servizio del lavoro e dello sviluppo umano. 
 Papa Leone XIV nella sua Enciclica “Magnifica Humanitas” pone una pietra miliare, 
collocando al centro la dignità della persona umana di fronte alla rapida evoluzione del digitale. 
 Per questo è necessario un Patto sociale fondato su sviluppo, lavoro, partecipazione e 
coesione; pertanto, una crescita che non migliora le condizioni di vita delle persone, non può essere 
considerata un obiettivo sufficiente e positivo. 
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[…] 
A ciò si aggiunge il ruolo assunto dalla Regione nei processi di transizione energetica. Le 
infrastrutture esistenti e le opportunità offerte dalle fonti rinnovabili e dall'idrogeno ci collocano tra 
i territori più importanti per la decarbonizzazione del sistema produttivo nazionale. 
La transizione energetica deve essere accompagnata da una chiara politica industriale. Gli obiettivi 
ambientali e quelli occupazionali non possono essere contrapposti. La sostenibilità deve essere al 
tempo stesso ambientale, economica e sociale. 
 […] 
Il lavoro rappresenta il principale strumento di inclusione e di riduzione delle disuguaglianze. 
Per questo le politiche per il lavoro devono occupare una posizione centrale nelle strategie di 
sviluppo regionale. 
La difficoltà di accesso a un'occupazione stabile e qualificata continua a spingere molti giovani a 
lasciare la regione per cercare altrove opportunità professionali e prospettive di vita più solide. 
Il problema non riguarda soltanto la disponibilità di lavoro, ma anche la qualità dell'occupazione 
offerta. Non basta aumentare il numero degli occupati. Occorre creare lavoro stabile, qualificato, 
sicuro e coerente con il livello di formazione delle nuove generazioni. 
Ogni anno la regione investe nella formazione di migliaia di ragazze e ragazzi, nonostante ciò, però 
sono costretti a costruire il proprio percorso professionale altrove. Proviamo a chiederci perché? 
Contrastare la fuga delle nuove generazioni significa potenziare il rapporto tra università, ricerca e 
imprese, favorire la crescita delle filiere innovative e creare condizioni occupazionali in grado di 
valorizzare le competenze presenti sul territorio.  
 
Nonostante i progressi registrati negli ultimi anni, la partecipazione femminile al lavoro rimane 
significativamente inferiore rispetto a quella maschile. Questa situazione rappresenta non soltanto 
un problema di equità, ma anche un limite allo sviluppo economico della regione. 
 La crescita dell'occupazione femminile costituisce una delle principali leve per rafforzare la 
competitività del territorio, sostenere il reddito delle famiglie e contrastare il declino demografico. 
 Le donne pugliesi presentano livelli di istruzione mediamente elevati e un patrimonio di 
competenze che spesso non trova adeguata valorizzazione nel mercato del lavoro. 
 Per questo è necessario intervenire sui principali ostacoli che limitano la partecipazione 
femminile: carenza di servizi di conciliazione, disparità retributive, difficoltà di accesso a percorsi 
professionali qualificati e permanenza di stereotipi culturali. Insomma, investire nell'occupazione 
femminile significa investire nello sviluppo della regione. 
  
La competitività della regione dipende in larga misura dalla qualità delle infrastrutture materiali e 
immateriali. Occorre proseguire nel potenziamento della rete ferroviaria, della logistica portuale e 
intermodale, delle connessioni digitali e dei collegamenti tra le diverse aree della regione, 
superando i divari che ancora limitano lo sviluppo. Le risorse disponibili devono essere utilizzate 
per rafforzare la competitività del territorio. La ZES Unica può costituire un importante fattore di 
attrazione degli investimenti, purché gli incentivi siano collegati a criteri chiari di qualità del lavoro, 
sostenibilità e responsabilità sociale. 
 […] 
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La CISL Puglia ritiene indispensabile una politica industriale capace di accompagnare le transizioni 
energetiche, ambientali e digitali senza sacrificare occupazione, competenze e capacità produttiva 
che sia in grado di trasformare le opportunità offerte dal nuovo scenario economico in crescita. 
La vicenda dell'ex Ilva continua a rappresentare il principale banco di prova per coniugare tutela 
dell'occupazione, sostenibilità ambientale, salute dei cittadini e competitività produttiva. Abbiamo 
sempre respinto la contrapposizione tra diritto al lavoro e diritto alla salute, sostenendo la necessità 
di un percorso che garantisca entrambi. 
[…] Anche il polo industriale di Brindisi è interessato da profonde trasformazioni legate alla 
transizione energetica e alla crisi del comparto chimico. In questo quadro, le recenti notizie di 
ulteriori chiusure di siti produttivi accrescono le preoccupazioni per l’occupazione e per il futuro 
industriale del territorio, rendendo ancora più urgente una strategia, regionale e nazionale, capace 
di accompagnare il cambiamento e tutelare lavoro e sviluppo.  
[…] La vicenda Natuzzi evidenzia le difficoltà persistenti che interessano parte della manifattura 
italiana, alle prese con la competizione internazionale, l'aumento dei costi e la trasformazione dei 
mercati. La tutela di coloro che sono occupati deve accompagnarsi a strategie di rilancio fondate su 
innovazione, qualità, internazionalizzazione e valorizzazione delle produzioni ad alto valore 
aggiunto. Difendere il patrimonio manifatturiero significa difendere, il distretto del mobile 
imbottito, competenze, occupazione e identità produttiva dei territori. 
 Accanto alle tante vertenze, la Puglia può contare su filiere produttive di eccellenza, con 
Foggia e Lecce, come su tutti gli altri territori, che rappresentano un punto di forza per lo sviluppo 
regionale. Tra queste assumono particolare rilievo l'aerospazio, il turismo con tutto il terziario, 
l'agroalimentare, la forestazione, i consorzi di bonifica, la pesca, la moda, il calzaturiero, la 
meccanica avanzata e la blue economy. La presenza di imprese innovative, università, centri di 
ricerca e competenze specializzate costituisce un patrimonio che deve essere ulteriormente 
rafforzato attraverso investimenti in innovazione, ricerca e trasferimento tecnologico e il fare 
sistema partecipativo sul territorio. 
[…] 
Per la CISL il vero obiettivo è creare buon lavoro: stabile, sicuro, professionalizzante e 
adeguatamente remunerato. Un lavoro che consenta alle persone di costruire percorsi di vita e alle 
imprese di accrescere competitività e innovazione. Dunque accanto alla contrattazione nazionale 
assume crescente importanza la contrattazione decentrata. Attraverso il secondo livello è possibile 
collegare produttività, innovazione, organizzazione del lavoro e redistribuzione dei risultati 
economici, promuovendo welfare aziendale, formazione continua, conciliazione tra vita e lavoro e 
partecipazione. 
In questo quadro la bilateralità rappresenta una componente fondamentale del modello sindacale 
della CISL. Gli enti bilaterali svolgono un ruolo importante nella formazione, nel welfare 
contrattuale, nella sicurezza sul lavoro e nel sostegno ai processi di innovazione. 
           
  La salute e la sicurezza sul lavoro rappresentano una delle priorità fondamentali dell'azione 
sindacale della CISL Puglia. Ogni infortunio, ogni malattia professionale e ogni vita spezzata sul 
lavoro costituiscono una ferita per l'intera comunità. Per questo la sicurezza non può essere 
considerata un semplice adempimento normativo o una questione tecnica. È un tema che riguarda 
la dignità della persona, la qualità del lavoro e il livello di civiltà di una società. 
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 […] 
 La formazione continua rappresenta uno degli strumenti più efficaci per ridurre infortuni e 
malattie professionali. La cultura della prevenzione coinvolge lavoratori, dirigenti e imprese ed è 
parte integrante dell'organizzazione del lavoro e delle strategie aziendali. 
Un ruolo fondamentale è svolto dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e dai 
Rappresentanti Territoriali, che costituiscono un presidio essenziale soprattutto nelle realtà 
produttive più piccole e frammentate. 
La partecipazione dei lavoratori alla valutazione e alla gestione dei rischi costituisce uno degli 
strumenti più efficaci per migliorare concretamente le condizioni di sicurezza. 
Allo stesso tempo non è possibile parlare di sicurezza senza affrontare il tema del lavoro irregolare, 
dello sfruttamento e del caporalato con l’indecenza dei ghetti nel Foggiano, ma che ormai sono 
fenomeni che toccano diversi settori produttivi e tutti i territori. 
 La tragedia di Amendolara, costata la vita a quattro braccianti stranieri, riporta al centro 
dell’attenzione il dramma del caporalato e dello sfruttamento lavorativo, riguarda tutti, nessuno 
escluso. Un episodio che conferma l’urgenza di rafforzare controlli, legalità e tutele per garantire 
lavoro dignitoso, sicurezza e rispetto dei diritti in agricoltura.  
 Legalità e sicurezza sono strettamente connesse. Dove prevalgono lavoro sommerso e 
mancato rispetto delle regole aumentano inevitabilmente i rischi per la salute e l'incolumità delle 
persone. 
[…] 
La CISL considera il diritto alla formazione continua uno dei pilastri delle politiche del lavoro del 
futuro. Negli ultimi anni il Programma GOL ha rappresentato uno strumento importante per il 
rafforzamento delle politiche attive, consentendo a migliaia di persone di accedere a percorsi di 
orientamento, formazione e reinserimento lavorativo, senza però averne compreso i veri risultati.  
[…] In questo quadro assume particolare rilievo il ruolo dell'Osservatorio Regionale del Mercato del 
Lavoro. La CISL sostiene il rafforzamento di questo strumento affinché diventi un luogo permanente 
di monitoraggio, analisi e confronto tra istituzioni e parti sociali. Comprendere tempestivamente i 
cambiamenti del mercato del lavoro rappresenta una condizione essenziale per programmare 
efficacemente formazione, orientamento e politiche occupazionali. 
 L'esperienza degli Sportelli Lavoro promossi dalla CISL Puglia, in questi anni, ha dimostrato 
l'importanza di un sindacato capace non soltanto di tutelare chi lavora, ma anche di accompagnare 
chi cerca occupazione o necessita di riqualificazione professionale. 
[…] 
   
La sanità pubblica continua a costituire uno dei pilastri fondamentali del modello sociale italiano e 
un presidio irrinunciabile di uguaglianza. Tuttavia, anche in Puglia persistono criticità che incidono 
sulla qualità delle prestazioni e sulla capacità del sistema di rispondere in modo tempestivo ai 
bisogni delle persone. Le lunghe liste d'attesa, la carenza di personale sanitario, le difficoltà 
nell'accesso alle prestazioni specialistiche, le disuguaglianze territoriali e la crescente pressione 
esercitata dall'invecchiamento della popolazione rappresentano questioni che richiedono interventi 
strutturali e una programmazione di lungo periodo. 
 Il rafforzamento della sanità pubblica deve continuare a rappresentare una priorità 
strategica. Le risorse del PNRR offrono un'opportunità importante per consolidare la medicina 
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territoriale, sviluppare le Case e gli Ospedali di Comunità, potenziare l'assistenza domiciliare e 
rafforzare l'integrazione sociosanitaria. Tuttavia, gli investimenti infrastrutturali devono essere 
accompagnati da adeguate politiche per il personale, senza le quali il rischio è quello di realizzare 
contenitori privi delle professionalità necessarie a renderli pienamente operativi. 
 Occorre valorizzare il lavoro degli operatori sanitari, migliorandone le condizioni 
professionali, contrastando il fenomeno della fuga verso il settore privato o verso altre regioni e 
rendendo il sistema sanitario pugliese più attrattivo per medici, infermieri e professionisti della 
salute. 
[…] 
 La CISL Puglia considera indispensabile costruire un sistema di welfare sempre più integrato, 
capace di mettere in rete sanità, servizi sociali, terzo settore e autonomie locali, garantendo risposte 
efficaci e personalizzate ai bisogni delle persone. 
 Particolare attenzione deve essere riservata alla non autosufficienza, alle politiche per gli 
anziani, al sostegno delle famiglie, all'inclusione delle persone con disabilità e al contrasto delle 
condizioni di marginalità sociale.   La medicina territoriale è la chiave per un sistema più equo, vicino 
alle persone, sostenibile. 
          Il Protocollo regionale su sanità e welfare del 2 maggio 2023, per la CISL e le categorie 
che l’hanno sottoscritto, Pensionati, Funzione Pubblica e Medici, non è carta straccia. L’impegno è 
quello di attualizzarlo. 
          L’aumento dell’addizionale IRPEF deciso dalla Regione Puglia per sanare il disavanzo della 
sanità è una scelta sbagliata e profondamente ingiusta, così come abbiamo sostenuto nell’incontro 
con la Regione. Ancora una volta si chiede a lavoratori, pensionati e famiglie di pagare il conto delle 
inefficienze e degli errori accumulati nella gestione della sanità regionale. Prima di mettere le mani 
nelle tasche dei cittadini bisognava tagliare sprechi, disorganizzazione, costi inutili e individuare 
precise responsabilità. Più tasse senza servizi migliori non sono una soluzione: sono l’ennesimo 
scaricabarile che colpisce chi già fatica ad arrivare a fine mese. La CISL Puglia non ci sta! Non 
escludiamo nelle prossime settimane anche delle iniziative. 
  
[…] 
 Sanità, welfare e contrattazione sociale rappresentano dunque tre dimensioni strettamente 
connesse di una stessa strategia di sviluppo, fondata sulla centralità della persona, sulla tutela dei 
diritti e sulla qualità della vita delle comunità pugliesi. 
È stato approvato il VI Piano regionale delle politiche sociali 2026-2028. Le risorse previste devono 
essere trasferite rapidamente sui territori.  Molti dei contributi che abbiamo inviato alla Regione in 
fase di elaborazione del Piano sono stati accolti. Ciò che chiediamo è che diventi concreta 
l'integrazione socio-sanitaria, volano necessario per rispondere ai bisogni complessi delle persone, 
attraverso la loro piena presa in carico. Superare la separazione tra sociale e sanitario sarebbe 
davvero la svolta invocata da anni. Ma c’è bisogno di passare ai fatti. 
 
 
 Care amiche e cari amici, 
la riflessione proposta in questo Consiglio Generale riafferma come la Puglia si trovi di fronte a sfide 
decisive ma anche a opportunità straordinarie. 
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 Le transizioni economiche, energetiche, tecnologiche e demografiche stanno ridefinendo il 
futuro della nostra regione. Governare questi cambiamenti richiede visione, responsabilità e 
capacità di costruire percorsi condivisi. 
 La CISL continuerà a svolgere il proprio ruolo con autonomia, concretezza e spirito 
riformatore, promuovendo il dialogo sociale, la contrattazione e la partecipazione come strumenti 
fondamentali per costruire sviluppo e coesione. 
 Al centro della nostra azione restano il lavoro, la persona e la dignità di ogni lavoratrice, 
lavoratore, pensionata e pensionato. 
 […] 
 Fondamentali quindi sono i nostri enti, associazioni, servizi. I nostri sindacalisti dei servizi, gli 
operatori, i volontari e tutti coloro che con la loro professionalità, voglia e determinazione, 
contribuiscono a fare della CISL Puglia un sindacato serio, responsabile e che guarda alla persona. 
 Con questo spirito affrontiamo il lavoro dei prossimi mesi, consapevoli delle difficoltà ma 
fiduciosi nelle potenzialità, della nostra Confederazione, della nostra terra e nella forza delle 
persone che la vivono e la fanno crescere ogni giorno con il lavoro comune attraverso una 
confederalità praticata. 
 È questo l'impegno che assumiamo oggi davanti al gruppo dirigente, ai nostri iscritti, ai 
lavoratori, ai pensionati e all'intera comunità pugliese. 
 W la CISL! 
 Grazie  
 
 
 
 
 
 



CONSIGLIO GENERALE CISL PUGLIA 

BARI, 15 GIUGNO 2026 

INTERVENTO DELLA SEGRETARIA GENERALE CISL NAZIONALE DANIELA 

FUMAROLA 

 

«I dati di Bankitalia parlano di una regione che continua a crescere, ma con intensità limitata. Il tema 

non è solo quanto si cresce, ma come si cresce. Con quale qualità del lavoro e attenzione alla 

coesione sociale». Così la Segretaria generale della Cisl, Daniela Fumarola, è intervenuta oggi a Bari, 

al termine dei lavori del Consiglio generale della Cisl Puglia, ponendo l’attenzione, in particolare, 

sulle priorità del lavoro, le vertenze aperte e i fattori cruciali per lo sviluppo di una regione forte 

nelle sue eccellenze, ma ancora esposta a troppe fragilità: giovani in fuga, diritti da tutelare, 

comunità da non lasciare indietro. 

 

Fumarola ha affrontato alcuni dei nodi più critici per il territorio pugliese, a partire dalla questione 

dell’ex Ilva di Taranto. «La vicenda rappresenta uno dei principali banchi di prova per l’intero Paese. 

Bisogna definire rapidamente una prospettiva industriale credibile, capace di garantire continuità 

produttiva, investimenti, innovazione e occupazione: nessun progetto industriale sarà credibile se 

non saprà offrire certezze ai lavoratori diretti, all’indotto e alle imprese che da quella realtà 

continuano a dipendere». 

 

E questo vale anche per le altre cruciali vertenze che interessano la regione, come quella della 

Natuzzi e, più di recente, il caso della Basell che ha annunciato l’intenzione di chiudere l’impianto di 

Brindisi. «Un altro colpo di cui il nostro territorio non aveva bisogno e su cui urge che al più presto 

si apra un tavolo di confronto», ha aggiunto la leader di via Po. 

 

Sul tema del caporalato e dello sfruttamento del lavoro agricolo, Fumarola è stata netta: «La 

tragedia di Amendolara ha riportato all’attenzione pubblica la realtà dello sfruttamento lavorativo, 

delle condizioni di marginalità e vulnerabilità che ancora coinvolgono troppi lavoratori agricoli. 

Servono controlli rigorosi e repressione delle illegalità, certo. Ma non basta. La lotta allo 

sfruttamento si vince anche costruendo condizioni diverse: trasporti sicuri, accoglienza dignitosa, 

intermediazione regolare della manodopera, contrattazione, inclusione sociale e presenza dello 

Stato nei territori». 

 

Al centro delle riflessioni conclusive della Segretaria generale della Cisl anche il tema della fuga dei 

giovani dalla regione. «La Puglia continua a formare giovani preparati, competenti. Troppi di loro, 

però, sono costretti ad andarsene. Non è soltanto una questione occupazionale. È una questione 

che riguarda il futuro stesso delle comunità. Perché quando una regione perde i suoi giovani, perde 



una parte della propria capacità di innovare, di crescere, di costruire sviluppo. La sfida non è 

semplicemente aumentare il numero dei posti di lavoro. Ma creare contesti nei quali una persona 

possa scegliere di restare perché vede una prospettiva per sé e per la propria famiglia». 

 

Nel corso dei lavori, alla Segretaria generale è stato conferito il Premio “Tina Anselmi”, giunto alla 

sua quinta edizione e promosso dalla Cisl Puglia. Un riconoscimento attribuito, come recita la 

motivazione, «a chi dedica la propria vita agli altri, a una donna con un percorso umano e sindacale 

capace di coniugare concretezza e valori». 

 

A margine del Consiglio generale, Fumarola si è soffermata con la stampa su ulteriori temi di 

attualità. Sul “Libro Verde” della Cisl e il patto sociale, ha ribadito la necessità di «unire le forze» per 

affrontare le sfide del Paese con una visione che vada oltre il PNRR: «Ripartire dal lavoro, 

dall’innovazione, dalla formazione, dalla sanità e dalla previdenza. Il patto che proponiamo è 

un’alleanza ampia sulle questioni più difficili che il Paese deve affrontare». 

 

Sul decreto Primo maggio, ha espresso soddisfazione per il recepimento delle richieste della Cisl sui 

“contratti buoni”: «Le risorse che il governo mette a disposizione — gli incentivi per giovani, donne 

e Sud — sono finalizzate alle aziende che applicano i contratti sottoscritti dalle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative». Anche l’innalzamento della percentuale sulla vacanza 

contrattuale dal 30 al 50% è stato valutato positivamente. 

 

Sulla vertenza Natuzzi, con un nuovo tavolo al Mimit fissato per il 24 giugno, ha ribadito che 

«l’obiettivo è mantenere le produzioni in Italia e salvaguardare i livelli occupazionali diretti e 

dell’indotto», aggiungendo che la Cisl «non si alzerà da quel tavolo fino a quando non avrà compreso 

quale sia la prospettiva anche di lungo periodo». 

 

Sul collegamento ferroviario della Puglia, ha denunciato una situazione insostenibile: «Venire in 

Puglia con i mezzi pubblici è praticamente impossibile per la linea ferroviaria interrotta e per i costi 

dei biglietti aerei. Se vogliamo rilanciare il turismo di questa regione, bisogna creare i collegamenti». 

 

Infine, sul possibile accordo tra Usa e Iran e la riapertura dello Stretto di Hormuz, ha commentato 

con prudenza: «Aspetterei di vedere cosa accade venerdì. Sicuramente è una buona notizia. 

Speriamo si arrivi a una pace giusta e duratura, che non sia conveniente per qualcuno ma consolidi 

una situazione andata avanti fin troppo». 
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A BARI IL CONSIGLIO GENERALE DELLA CISL PUGLIA: FUMAROLA 'LA REGIONE 
CRESCE POCO, ACCELERARE SU INVESTIMENTI E LAVORO DI QUALITÀ' 
 
 Castellucci, 'per il futuro scegliamo la via del confronto e della costruzione di soluzioni concrete' 
 
  
 
Contrattazione, partecipazione e sviluppo. Sono stati questi i temi al centro del Consiglio generale 
della Cisl Puglia, che si è svolto oggi a Bari alla presenza della segretaria generale nazionale, Daniela 
Fumarola, e del segretario generale della Cisl Puglia, Antonio Castellucci. Il Consiglio generale è stato 
l'occasione per fare il punto sul lavoro svolto, sui cambiamenti in atto e sulle priorità dell'azione 
sindacale per i prossimi mesi, alla luce della situazione internazionale, dei dati economici in chiaro 
scuro, delle vertenze che coinvolgono ancora tante imprese del territorio e del deficit del sistema 
sanitario regionale.  
 
Nel corso del suo intervento, la segretaria generale della Cisl, Daniela Fumarola, è partita dai recenti 
dati della Banca d'Italia sull'economia regionale, evidenziando che la Puglia “continua a crescere, 
ma con intensità limitata per la debolezza dei consumi, le tensioni internazionali e le difficoltà che 
attraversano alcuni comparti strategici” e che “una delle sfide più importanti riguarda il sistema 
industriale regionale, che vive con particolare intensità le trasformazioni che stanno attraversando 
l’economia europea e globale”. Fumarola ha poi ricordato alcune delle più complesse vertenze del 
territorio: “La vicenda dell’ex Ilva di Taranto continua a rappresentare uno dei principali banchi di 
prova per l’intero Paese. Non siamo davanti soltanto a una vertenza aziendale: Taranto è il punto 
nel quale si incontrano industria, lavoro, ambiente, salute, sicurezza, politica energetica e sviluppo. 
Per questo non possiamo accettare che il futuro di un sito strategico continui a essere segnato 
dall’incertezza. Occorre fare chiarezza sugli assetti futuri e definire rapidamente una prospettiva 
industriale credibile, capace di garantire continuità produttiva, investimenti, innovazione e 
occupazione”. Quanto alla situazione del gruppo Natuzzi, Fumarola ha precisato che “dietro questa 
vertenza non c’è solo il destino di un marchio storico. Ci sono migliaia di lavoratrici e lavoratori, 
competenze professionali, territori che hanno contribuito a costruire una delle più importanti 
esperienze industriali della manifattura pugliese e del Mezzogiorno”. La segretaria generale ha poi 
sottolineato che “il contrasto al caporalato deve restare una priorità assoluta. Servono controlli 
rigorosi e repressione delle illegalità, ma non basta. La lotta allo sfruttamento si vince anche 
costruendo condizioni diverse. Trasporti sicuri, accoglienza dignitosa, intermediazione regolare 
della manodopera, contrattazione, inclusione sociale, presenza dello Stato nei territori”. Fra le altre 
priorità ricordate dalla segretaria generale c'è quello della sicurezza sui luoghi di lavoro. “I quasi 
28mila infortuni denunciati e le 71 vittime registrate in Puglia nel 2025 – ha spiegato - ci ricordano 
che non siamo davanti a fatalità, ma a un nodo strutturale che riguarda organizzazione del lavoro, 
prevenzione, formazione e responsabilità d’impresa. Per questo occorre rafforzare controlli, 
vigilanza e formazione continua, ma anche la partecipazione dei lavoratori”. Quanto alla situazione 
del Sistema sanitario regionale, Fumarola ha chiarito che “le liste d’attesa pesano e in molti territori 
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si avverte il bisogno di una presenza più forte della medicina territoriale. Le istituzioni hanno il 
compito di rafforzare il confronto con le organizzazioni sindacali, di accompagnare le riforme con un 
piano straordinario di assunzioni reale, di accelerare la realizzazione delle case e degli ospedali di 
comunità previsti dal Pnrr e di garantire un monitoraggio trasparente dei tempi di erogazione delle 
prestazioni”. Altra emergenza riguarda le nuove generazioni: “La Puglia continua a formare ragazze 
e ragazzi preparati – ha detto Fumarola -. Troppi di loro, però, sono costretti ad andarsene per 
costruire percorsi professionali in altre regioni o all’estero. Non è soltanto una questione 
occupazionale, è una questione che riguarda il futuro stesso delle comunità. La sfida non è 
semplicemente aumentare il numero dei posti di lavoro, ma rendere il lavoro più stabile, più 
qualificato, meglio retribuito, maggiormente capace di valorizzare le competenze. È creare contesti 
nei quali una persona possa scegliere di restare perché vede una prospettiva per sé e per la propria 
famiglia”. Infine, Fumarola ha richiamato la necessità di “accelerare gli investimenti, migliorare i 
collegamenti, rafforzare le reti materiali e immateriali che consentono alle imprese di competere e 
ai territori di crescere in modo equilibrato. Perché la competitività non dipende soltanto dalla 
capacità delle singole aziende, ma dalla qualità dell’ecosistema nel quale operano”.  
 
Nella sua relazione, il segretario generale della Cisl Puglia, Antonio Castellucci, ha richiamato innanzi 
tutto l'attenzione sulla necessità, in una fase complessa a livello nazionale e internazionale, di 
scegliere “la via del confronto e della costruzione di soluzioni concrete”, nel solco dell'approvazione 
della legge sulla partecipazione dei lavoratori alla vita delle imprese, che ha definito una “conquista 
storica”, perché riconosce il principio della “valorizzazione del contributo delle persone ai processi 
produttivi e alle scelte aziendali”. Castellucci ha posto l'accento sulla necessità di costruire un “patto 
sociale fondato su sviluppo, lavoro, partecipazione e coesione” e di rilanciare la politica industriale 
della regione. “La transizione energetica – ha detto - deve essere accompagnata da una forte politica 
industriale. Gli obiettivi ambientali e quelli occupazionali non possono essere contrapposti. La 
sostenibilità deve essere al tempo stesso ambientale, economica e sociale”. Castellucci ha inoltre 
ricordato che “fra sfide che interessano la Puglia, quella demografica rappresenta probabilmente la 
più rilevante per le sue implicazioni economiche, sociali e occupazionali. La diminuzione della 
popolazione residente, l'invecchiamento progressivo della società e la continua emigrazione di 
giovani qualificati stanno producendo effetti significativi sul mercato del lavoro, sulla tenuta dei 
servizi e sulla competitività dei territori, incidendo sulla sostenibilità del welfare e sulle prospettive 
di sviluppo della regione”. Per contrastare questa tendenza occorrono “politiche integrate capaci di 
rafforzare sanità, mobilità, servizi pubblici, infrastrutture e opportunità occupazionali”. Per 
Castellucci, proprio le politiche occupazionali “devono occupare una posizione centrale nelle 
strategie di sviluppo regionale. Non basta aumentare il numero degli occupati: occorre creare lavoro 
stabile, qualificato e coerente con il livello di formazione delle nuove generazioni”. E' necessario, 
dunque, contrastare “la fuga dei talenti rafforzando il rapporto tra università, ricerca e imprese, 
favorendo la crescita delle filiere innovative e creando condizioni occupazionali in grado di 
valorizzare le competenze presenti sul territorio”. Ma è prioritario, al tempo stesso, contrastare il 
divario di genere intervenendo “sui principali ostacoli che limitano la partecipazione femminile: 
carenza di servizi di conciliazione, disparità retributive, difficoltà di accesso a percorsi professionali 
qualificati e permanenza di stereotipi culturali”. Castellucci ha evidenziato anche le altre priorità per 
la regione, fra le quali “proseguire nel potenziamento della rete ferroviaria, della logistica portuale 
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e intermodale, delle connessioni digitali e dei collegamenti tra le diverse aree, superando i divari 
che ancora limitano lo sviluppo”, utilizzando le ultime risorse del Pnrr e quelle della Zes Unica “per 
rafforzare la competitività del territorio e creare occupazione stabile e qualificata”. “Le agevolazioni 
pubbliche – ha aggiunto - devono premiare le imprese che investono realmente sul territorio, 
applicano i contratti collettivi maggiormente rappresentativi e generano occupazione stabile. Il vero 
obiettivo deve essere creare buon lavoro: stabile, sicuro, professionalizzante e adeguatamente 
remunerato”. Mantenendo sempre alta l'attenzione al tema della sicurezza sul lavoro, perché “ogni 
infortunio, ogni malattia professionale e ogni vita spezzata sul lavoro costituiscono una ferita per 
l'intera comunità”. In questo contesto “la formazione continua rappresenta uno degli strumenti più 
efficaci per ridurre infortuni e malattie professionali – ha detto Castellucci – così come la 
partecipazione dei lavoratori alla valutazione e alla gestione dei rischi”. Il Consiglio generale è stato 
l'occasione anche per sottolineare il “particolare rilievo del ruolo dell'Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro. La Cisl sostiene il rafforzamento di questo strumento affinché diventi un luogo 
permanente di monitoraggio, analisi e confronto tra istituzioni e parti sociali”. Nella sua relazione, il 
segretario generale ha inoltre ricordato che “l’aumento dell’addizionale Irpef deciso dalla Regione 
Puglia per sanare il disavanzo della sanità è una scelta sbagliata e profondamente ingiusta” e che “il 
rafforzamento della sanità pubblica deve continuare a rappresentare una priorità strategica”, 
mentre “è indispensabile costruire un sistema di welfare sempre più integrato, capace di mettere in 
rete sanità, servizi sociali, terzo settore e autonomie locali, garantendo risposte efficaci e 
personalizzate ai bisogni delle persone”. Castellucci ha infine sottolineato l'importanza della 
contrattazione sociale territoriale, che “non riguarda soltanto la distribuzione delle risorse, ma la 
capacità di costruire una visione condivisa dello sviluppo delle comunità, valorizzando la 
partecipazione dei cittadini e il ruolo delle rappresentanze sociali”. “La Cisl Puglia – ha concluso - 
continuerà a svolgere il proprio ruolo con autonomia, concretezza e spirito riformatore, 
promuovendo il dialogo sociale, la contrattazione e la partecipazione come strumenti fondamentali 
per costruire sviluppo e coesione”. Nel corso del Consiglio generale il segretario regionale Castellucci 
ha assegnato il premio Tina Anselmi a Daniela Fumarola, ricordando il suo “straordinario percorso 
umano e sindacale”. 
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CONSIGLIO GENERALE CIST TARANTO BRINDISI 

ANTONIO BALDASSARRE ELETTO NUOVO SEGRETARIO GENERALE 

COMPONENTI DI SEGRETERIA: DANIELA MELI, VITO SQUICCIARINI 

TARANTO, 29 GIUGNO 2026 

 



 Il Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci:  

1. Lavoro, sviluppo e coesione 

Taranto e Brindisi rappresentano una sfida decisiva per la Puglia, dove lavoro, 

sviluppo, salute, ambiente e coesione sociale devono procedere insieme. La priorità 

deve essere creare occupazione stabile, sicura, qualificata e adeguatamente retribuita. 

2. Un confronto stabile 

Serve un tavolo permanente tra Regione, enti locali, imprese, università e sindacati, 

con obiettivi chiari, tempi certi, responsabilità definite e trasparenza nell’uso delle 

risorse pubbliche. 

3. Governare la transizione 

La transizione industriale ed energetica non può essere gestita in emergenza. Ex Ilva, 

LyondellBasell, Natuzzi e le altre vertenze pugliesi richiedono una vera politica 

industriale, investimenti credibili e tutela dell’occupazione. 

4. Taranto e Brindisi 

A Taranto servono continuità produttiva, decarbonizzazione e bonifiche verificabili. A 

Brindisi la riconversione deve generare nuovi insediamenti, innovazione e lavoro, 

evitando che si traduca in una semplice dismissione. 

5. Filiere e infrastrutture 

Porti, ferrovie, strade, aree industriali e reti digitali sono essenziali per lo sviluppo. 

Agricoltura, agroalimentare, pesca, logistica e turismo devono crescere puntando su 

qualità, innovazione e legalità. 

6. Sicurezza e legalità 

Lavoro nero, caporalato, sfruttamento e dumping contrattuale sono incompatibili con 

uno sviluppo giusto. Occorrono più controlli, prevenzione, formazione e tutela per chi 

denuncia. La sicurezza sul lavoro è un diritto fondamentale. 

7. Sanità e welfare 

La Puglia ha bisogno di più personale sanitario, liste d’attesa più brevi e servizi 

territoriali più solidi. Casa, mobilità, servizi educativi e sostegno alla non 

autosufficienza sono indispensabili per ridurre le disuguaglianze. 

8. Giovani e donne 

Per trattenere giovani e competenze servono lavoro qualificato, formazione, mobilità 

e accesso alla casa. Occorre inoltre sostenere l’occupazione femminile, contrastare il 

part-time involontario e premiare le imprese che garantiscono stabilità e parità 

salariale. 

9. Una CISL di prossimità 

Vogliamo una CISL in tutti i luoghi luoghi di lavoro e nelle comunità. Ascolto, tutela, 

formazione, confederalità, prossimità, condivisione e partecipazione devono rafforzare 

il rapporto con lavoratori, pensionati, disoccupati e giovani. 

10. Una Puglia capace di futuro 

Taranto e Brindisi non devono subire nuovi sacrifici. Servono programmazione, 

confronto permanente e investimenti in grado di creare lavoro di qualità. La CISL 

Puglia continuerà a impegnarsi per una regione più giusta, coesa e sostenibile. 
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ANTONIO BALDASSARRE ELETTO SEGRETARIO 

GENERALE DELLA CISL TARANTO BRINDISI 
 

E’ Antonio Baldassarre il nuovo Segretario generale della Cisl Taranto Brindisi, 

eletto oggi con consenso unanime dal Consiglio territoriale, riunito presso il “Delfino Hotel 

Taranto - HO Collection”, alla presenza del Segretario confederale nazionale Cisl Sauro 

Rossi, del Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci e su proposta del Segretario 

generale uscente Luigi Spinzi, dimissionario come da Statuto in quanto eletto segretario 

nazionale Fisascat Cisl.    

Baldassarre, 63 anni, sposato, nato Brindisi, diplomato tecnico delle Attività 

alberghiere, diviene così il quinto segretario generale in ordine di tempo, a partire 

dall’accorpamento statutario delle due aree provinciali, avvenuto nel 2013. 

Si iscrive nel 2001 alla Fisascat Cisl in rappresentanza della quale per dodici anni 

svolge il ruolo di Rsa nel sistema degli appalti di ausiliariato della Asl Brindisi. 

Frequenta nel 2010 il corso lungo nazionale per dirigenti, nel 2012, viene eletto 

Segretario generale della Fisascat Cisl Brindisi e nel 2013 Segretario generale aggiunto della 

Fisascat Cisl Taranto Brindisi. 

Ricopre la carica di Presidente del Comitato provinciale Inps di Brindisi, per il 

mandato 2017-2020 e nel Congresso Cisl Taranto Brindisi di marzo 2017 viene eletto 

componente della Segreteria territoriale, carica ricoperta fino ad oggi. 

 “Rilanceremo il nostro impegno per la prossimità e per il territorio, tessendo rapporti 

sempre, restando ai tavoli, per generare rete, agendo in maniera mirata, confermando 

pienamente la nostra capacità di dialogo, di contrattazione sociale, di ascolto, come pure di 

proposta e di corresponsabilità, favorendo lo spirito autentico della partecipazione che 

contraddistingue la nostra Organizzazione -  ha sottolineato, tra l’altro, il neo segretario 

generale Baldassarre.  
“Il territorio di Taranto Brindisi vive distinte transizioni epocali che, come abbiamo 

sempre rivendicato, non dovranno mai prescindere dalla loro compatibilità sociale; il rischio 

di una deriva sociale qui esiste, è reale; e per questo dobbiamo impegnarci per cambiarne la 

direzione – ha aggiunto - affinché le transizioni in corso divengano finalmente occasione per 

liberare qui nuove opportunità di economia e di sviluppo, attualizzando le rispettive 

potenzialità presenti in entrambe le aree nei distinti settori vocazionali e rilanciandone le 

specifiche peculiarità produttive, infrastrutturali e geografiche.” 

Il Consiglio territoriale, su proposta del neo segretario generale, ha poi eletto 

componenti di segreteria Daniela Meli e Vito Squicciarini. 

Nel corso del dibattito è intervenuto anche don Mimmo Roma, Direttore della Pastorale 

Sociale e del Lavoro dell’Arcidiocesi di Brindisi, il quale ha portato i saluti e gli auguri, alla 

nuova segreteria eletta,  dell’Arcivescovo S. E. Mons. Giovanni Intini.   

"Taranto e Brindisi sono territori cruciali, di grandi potenzialità della nostra Regione, 

dove si intrecciano lavoro, salute e ambiente -  ha sostenuto Antonio Castellucci, segretario 

generale Cisl Puglia -  e noi abbiamo chiesto alla stessa Regione un Tavolo permanente per lo 

sviluppo, per affrontare le sfide delle transizioni industriali ed energetiche in modo 

coordinato.” 

 Diviene “fondamentale - ha aggiunto Castellucci - garantire occupazione stabile e 

qualificata di giovani e donne, investendo in formazione e infrastrutture. Il cambiamento va 

governato con responsabilità condivisa, assicurando che ogni investimento generi 

opportunità e benessere per tutti. L’obiettivo di tutti deve essere quello di trasformare le crisi 

in opportunità, in un modello di sviluppo sostenibile, con un impegno concreto per i giovani, 

le donne e le comunità locali." 



 

 

Per Sauro Rossi, Segretario nazionale “la Cisl è fatta di donne e uomini che hanno 

la consapevolezza di essere parte di una eredità valoriale generativa, in ogni tempo, di 

partecipazione, di dialogo, di responsabilità, di condivisione. Ciò dà sempre il via a nuovi 

inizi caratterizzati da visione di futuro. Perciò partecipazione, responsabilità, 

rappresentanza, qualità del lavoro, salute e sicurezza, sono questioni di cui dobbiamo 

essere fedeli interpreti, nel ruolo di tutela e di rappresentanza sia personale che 

collettiva.” 

L’Italia, ha annotato “non riesce a fronteggiare le distinte dinamiche dello sviluppo 

in atto su scala globale, pertanto a livello europeo si dovrà verificare la volontà di 

convergenze comuni, ad esempio sulle transizioni industriali, energetiche, siderurgiche, 

per scongiurare una deindustrializzazione che non potrà mai essere sostituita dalla 

semplice terziarizzazione dell’economia. Coniugare crescita economica e coesione 

sociale, sviluppo sostenibile e occupazione contrattualizzata, sono obiettivi che devono 

trovarci interpreti all’interno di un Patto della responsabilità.” 

 Nell’ultimo triennio, ha concluso Sauro Rossi “a livello europeo vi è stato un 

aumento di occupazione non economicamente adeguata, mentre negli ultimi 30 anni il 

nostro Paese è aumentato appena dello 0,7 percento, laddove solo una crescita del 2 per 

cento potrebbe garantire l’attuale protezione sociale. Necessario dunque aumentare la 

produttività, per creare ricchezza e determinare una redistribuzione economica a 

vantaggio di lavoratori dipendenti e pensionati. Occorre un Patto sociale per un fisco più 

equo. Nessun fatalismo ma ci appartiene la convinzione che anche le cose più complesse 

si possono modificare. E’ quanto la Cisl intende realizzare, tra l’altro, con il recente 

Libro verde sullo sviluppo sostenibile, puntando su unità, caparbietà e orgoglio, virtù che 

ci appartengono pienamente.” 

 

 

                                                                  UFFICIO STAMPA 

 

 
29 giugno 2026 
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ultimo impianto di poli-
propilene  PP2  di  Basell  
Poliolefine Italia S.r.l., pre-
sente  nel  Petrolchimico  
di Brindisi, è destinato al-

la chiusura definitiva entro fine anno, 
per “il  protrarsi di condizioni di merca-
to complesse e la presenza di costi strut-
turali sempre più elevati che ne hanno 
progressivamente ridotto la competiti-
vità”  secondo quanto  annunciato  a  
Rotterdam dalla multinazionale Lyon-
dellBasell e confermato, in sede di con-
sultazione sindacale presso Confindu-
stria nel capoluogo messapico, qualche 
giorno fa.
“Siamo  fortemente preoccupati per ta-
le decisione, benché non inaspettata se 
si guarda alla strategia europea di ridu-
zione  della  presenza  produttiva  del  
Gruppo - è il commento di Luigi Spinzi, 
segretario generale Cisl Taranto Brindi-
si - perciò chiediamo partecipazione e 
dialogo nella gestione dei percorsi suc-
cessivi ma soprattutto responsabilità so-
ciale all’azienda,  affinché riservi dovu-
ta attenzione a maestranze altamente 
specializzate ed al territorio dove il ri-
schio è che si cancellino decenni di sto-
ria industriale”.
La cessazione del PP2, dopo quella del 
P9T del  2023 sembrerebbe,  dunque,  
completare un percorso di disimpegno 
industriale, a Brindisi, del Gruppo an-
glo-olandese, con conseguenze negati-
ve che potrebbero coinvolgere Chem-

gas e Consorzio Bsg, oltre all’indotto,  
per un totale di circa 1.500 lavoratori, 
compresi i dipendenti di Versalis.
“Dalla  dismissione di Terni nel 2010 e 
fino alla recente cessione di altri impor-
tanti  asset  di  LyondellBasell,  emerge 
una strategia di cui la città rischia di esse-
re ennesima vittima sacrificale - incalza 
Marcello De Marco, segretario genera-
le Femca Cisl territoriale - perciò dopo 
la  fermata  del  P9T avevamo chiesto  

all’azienda  garanzie  sul  futuro  indu-
striale del sito che, però, non solo non 
sono arrivate ma ci  pongono oggi di 
fronte all’ennesimo  tassello di un disim-
pegno che rischia di cancellare una del-
le più importanti realtà produttive del 
Mezzogiorno”.
Se, dunque, il Gruppo “ritiene  conclu-
sa l’esperienza  del polipropilene a Brin-
disi, presenti immediatamente un pia-
no industriale alternativo, accompagna-

to da investimenti concreti e strumenti 
capaci di salvaguardare l’occupazione  
diretta e dell’indotto,  affinché i costi so-
ciali ed economici della scelta annuncia-
ta non vengano scaricati esclusivamen-
te sui lavoratori e sul territorio - annota 
Antonio Baldassarre, segretario territo-
riale Cisl con delega al Coordinamento 
industria.
Presente  all’incontro  con  l’azienda,  
Carlotta Schirripa segretaria nazionale 
Femca Cisl che ha chiesto “l’immedia -
ta apertura di un tavolo presso il Mimit, 
coinvolgendo la Regione Puglia, le istitu-
zioni locali e il management aziendale, 
richiamando LyondellBasell alla propria 
responsabilità sociale verso questo ter-
ritorio che, per decenni, ha contribuito 
alla crescita e alla redditività del Grup-
po, avendo messo a disposizione infra-
strutture, professionalità, servizi ed ac-
compagnato,  anche attraverso politi-
che pubbliche di sviluppo industriale, la 
realizzazione e la crescita degli impianti, 
mentre oggi decine di lavoratori diretti 
e centinaia di occupati dell’indotto  ri-
schiano di  pagare il  prezzo di  scelte  
aziendali che manderebbero al macero 
competenze e professionalità matura-
te nel tempo”.
Il territorio brindisino, alle prese con 
una transizione industriale, energetica, 
ambientale, a valle del phase out dal car-
bone ma con una Centrale Termoelettri-
ca in riserva fredda, non avrebbe affat-
to bisogno oggi del disimpegno di multi-
nazionali che qui hanno fatto le loro 
grandi fortune. 
Per la Cisl e la Femca Cisl, si legge in una 
nota congiunta “difendere  il PP2 signi-
fica difendere lavoro, competenze, di-
gnità e futuro, mettendo in campo ogni 
iniziativa necessaria affinché l’azienda  
si assuma le proprie responsabilità”.  
Sono già in programma assemblee uni-
tarie dei lavoratori, atteso che per Brin-
disi la vertenza LyondellBasell “si  rivela 
già come uno dei principali dossier indu-
striali nazionali della seconda metà del 
2026”.

Massimo Caliandro

a contrattazione col-
lettiva è il  principale 
strumento  per  au-
mentare i salari, difen-

dere il potere d’acquisto  e gover-
nare le trasformazioni del lavoro. 
È il messaggio di Ferdinando Ulia-
no, segretario generale Fim Cisl, in-
tervenuto all’iniziativa  Adapt sul-
la contrattazione collettiva. “La  
contrattazione non è  soltanto il  
luogo in cui si definiscono le parti 
economiche e normative, ma rap-
presenta uno spazio di giustizia so-
ciale, solidarietà, redistribuzione e 
tutela  dei  lavoratori”  afferma  
Uliano, rivendicando il valore del 
modello negoziale costruito negli 
anni.
Il  leader dei metalmeccanici Cisl  
ha ricordato il difficile rinnovo del 
contratto nazionale, ottenuto do-
po una stagione di mobilitazione 
che  non  si  vedeva  da  tempo.  
“Non  è stata una passeggiata, ma 
uno scontro sindacale duro - sotto-
linea -. Erano vent’anni  che non 
mettevamo in campo iniziative di 
sciopero così importanti per difen-
dere e confermare l’impostazio -
ne  contrattuale  definita  nel  
2021”.  Secondo Uliano, proprio 
quel modello ha consentito di pro-
teggere concretamente i lavorato-
ri dagli effetti dell’inflazione.  Un 
aumento inizialmente previsto in 
112 euro si è infatti trasformato in 
un incremento complessivo di 310 
euro grazie al meccanismo di recu-
pero automatico dell’inflazione.  

“Per  noi  è  la  contrattazione lo  
strumento attraverso cui si aumen-
tano i salari, non il  salario mini-
mo”  ribadisce.
Duro anche l’affondo  contro i con-
tratti pirata e il dumping contrat-
tuale. “Abbiamo  troppi contratti 

e contrattini che hanno come uni-
co obiettivo quello di abbassare sa-
lari e diritti - dichiara -. Bisogna in-
tervenire  rafforzando la  rappre-
sentanza ed eliminando gli  abu-
si”.  Per la Fim il futuro passa inol-
tre dal rafforzamento della con-

trattazione aziendale, territoriale 
e di filiera, con l’obiettivo  di esten-
dere tutele e benefici anche ai lavo-
ratori delle piccole imprese spesso 
esclusi  dalle  opportunità offerte  
dal secondo livello contrattuale.
Tra le sfide più importanti figurano 

partecipazione dei lavoratori e in-
novazione tecnologica. Uliano au-
spica che l’intelligenza  artificiale 
venga governata attraverso la con-
trattazione, poiché incide diretta-
mente su organizzazione del lavo-
ro, privacy, competenze e tempi di 
vita. “Gli  eventuali benefici della 
tecnologia - spiega - devono ricade-
re anche sui lavoratori, compresa 
la  possibilità  di  una  riduzione  
dell’orario  di lavoro”.  Riduzione 
oraria, formazione continua, wel-
fare,  salute  e  sicurezza,  riforma 
dell’inquadramento  professiona-
le, stabilizzazione del lavoro e ge-
stione degli appalti rappresentano 
le priorità indicate dal sindacato 
per i prossimi mesi. “La  sfida è raf-
forzare la contrattazione a tutti i li-
velli, aumentare i salari, difendere 
il potere d’acquisto,  estendere i di-
ritti e governare le grandi trasfor-
mazioni - conclude Uliano -. Solo 
così sarà possibile costruire un si-
stema contrattuale più giusto, mo-
derno e vicino ai bisogni reali delle 
lavoratrici e dei lavoratori”.

Intanto l’attenzione  del sindacato 
resta alta anche sul dossier ex Ilva. 
Lunedì pomeriggio è previsto un in-
contro istituzionale dedicato al fu-
turo dell’ex  gruppo siderurgico,  
un appuntamento considerato de-
cisivo per fare il punto sul piano in-
dustriale, sugli investimenti e sulle 
prospettive occupazionali dei lavo-
ratori coinvolti.

Sara Martano

L’

FIM: aumentare salari, estendere diritti e governare le trasformazioni

Contrattazione e partecipazione:
le chiavi per il futuro del lavoro

STOP dell’impianto entro fine anno. Cisl e Femca: allarme sul disimpegno industriale

LyondellBasell lascia Brindisi
A rischio 1.500 posti di lavoro
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CISL – FIT CISL: “SI RENDA ESIGIBILE ANCHE  

PER TARANTO IL DIRITTO COSTITUZIONALE  

ALLA MOBILITÀ” 
 

Taranto vive un periodo di cambio d’abito dovuto ai non pochi cantieri presenti in 

contemporanea sul territorio, in virtù della costruenda linea BRT (Bus Rapid Transit) e della 

realizzazione di infrastrutture sportive per i Giochi del Mediterraneo che prenderanno il via 

tra circa 50 giorni. 

“E’ una fase di rinascita, di speranza, di miglioramento economico sociale anche in 

relazione al fatto che a breve ci sarà restituita una stazione ferroviaria rinnovata, grazie ai 

fondi del PNRR, per quanto il rischio reale è che la città e la stessa stazione siano sempre 

più povere di collegamenti ferroviari e senza più nessun servizio ausiliario, come la stazione 

di lavaggio, dislocato da Taranto a Lecce ivi compreso il personale tarantino che vi 

prestava servizio.” 

E’ quanto denunciano Antonio Baldassarre, segretario generale Cisl Taranto 

Brindisi e Gianluca Semitaio, segretario Fit Cisl Taranto. 

È noto che “durante la chiusura della linea Taranto–Metaponto–Potenza–Roma, per 

lavori manutentivi - proseguono i due segretari “era stato attivato un collegamento 

sostitutivo via Bari e Foggia verso Roma che, dopo mesi, sarebbe diventato collegamento 

stabile, con una Freccia destinata a partire da Taranto. Invece è accaduto l'esatto 

contrario: il treno è stato prolungato fino a Lecce, lasciando Taranto completamente 

esclusa ribadendo la volontà di trasferire tutto nel capoluogo salentino.” 

Insomma “l'ennesimo schiaffo al territorio ionico che continua a perdere 

collegamenti strategici verso Roma e il Nord Italia, proprio mentre altre città vedono 

crescere i servizi ferroviari. Situazione che penalizza studenti, lavoratori, imprese e turismo, 

aggravando ulteriormente l'isolamento di un territorio che già affronta enormi difficoltà 

economiche e occupazionali.”  

Ad aggravare la situazione “il ridimensionamento del Frecciarossa 9414, 

collegamento fondamentale tra Taranto, Roma e Milano via Potenza, che rappresentava 

una delle poche alternative dirette verso il Nord Italia e che non partirà più da Taranto 

bensì da Metaponto – sottolineano ancora Baldassarre e Semitaio – ed inoltre, quanto alle 

più volte denunciate carenze infrastrutturali, l’ammodernamento della Stazione di Taranto 

non può essere legato solamente al patrimonio immobiliare ma occorrono, ancor più 

adesso, investimenti concreti sui binari, sugli impianti e sulle infrastrutture di esercizio, se 

si vuol parlare di futuro e di Alta Velocità anche per Taranto.”  

Cisl Taranto Brindisi e Fit Cisl Taranto, dunque, sollecitano un intervento 

immediato delle istituzioni locali Comune e Provincia, mediante l’istituzione di un tavolo 

tecnico incentrato sulla questione della mobilità tarantina da inserire anche nell'ambito della  

“Vertenza Taranto”. 

“Non possiamo più aspettare, giacché Taranto oggi è esclusa dalle principali 

direttrici ferroviarie nazionali con il rischio aggiuntivo che venga penalizzata e mortificata 

anche in occasione dei Giochi del Mediterraneo, con una caduta d’immagine e 

ripercussioni negative sull’economia locale che aspettava con ansia un evento 

internazionale – concludono Baldassarre e Semitaio -  così come, legittimamente, più 

infrastrutture efficienti e collegamenti adeguati al fine di rendere esigibile il diritto 

costituzionale alla mobilità.” 

 

                                                                                  UFFICIO STAMPA 

 

Taranto, 2 luglio 2025 
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